
Contratti di credito ai consumatori (2023)
 
Direttiva (UE) 2023/2225 relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/consumer-credit-agreements-2023.html

Principali aspetti innovativi:
· Estensione dell’ambito di applicazione (BNPL, microcrediti, dilazioni);
· Obbligo di informazione precontrattuale standardizzata (modello europeo);
· Divieto di pubblicità ingannevole e vendite abbinate obbligatorie;
· Rafforzamento delle tutele per i consumatori vulnerabili;
· Obblighi di valutazione del merito creditizio con diritto a revisione umana.

La nuova direttiva amplia il campo di applicazione includendo:​
· Contratti di credito di importo inferiore a 200 euro.
· Forme di credito innovative come il "compra ora, paga dopo" (buy-now-pay-later).
· Servizi di credito offerti tramite piattaforme di crowdfunding.​
Questa estensione mira a coprire nuove tipologie di credito che erano precedentemente escluse dalla normativa, garantendo una maggiore tutela per i consumatori.​

La direttiva introduce obblighi più stringenti per garantire che i consumatori ricevano informazioni chiare e comprensibili:​
· Fornitura di informazioni precontrattuali personalizzate almeno un giorno prima della conclusione del contratto.
· Utilizzo di moduli standardizzati come il SECCI (Standard European Consumer Credit Information) per facilitare il confronto tra le offerte.
· Obbligo di spiegazioni adeguate da parte dei creditori per assicurare che il consumatore comprenda le caratteristiche del credito proposto.​

Per evitare pratiche commerciali scorrette, la direttiva:​
· Vieta la vendita abbinata obbligatoria di prodotti finanziari, a meno che non porti un chiaro vantaggio al consumatore.
· Consente la vendita aggregata, purché i prodotti siano disponibili anche separatamente.
· Richiede trasparenza nei servizi di consulenza, specificando se le raccomandazioni si basano su un'ampia gamma di prodotti o solo su quelli offerti dal creditore.​

La direttiva rafforza le disposizioni relative alla valutazione del merito creditizio del consumatore:​
· I creditori devono basare la valutazione su informazioni pertinenti e accurate riguardanti la situazione finanziaria del consumatore.
· Il credito può essere concesso solo se la valutazione indica che il consumatore sarà in grado di adempiere agli obblighi contrattuali.​

Per prevenire l'indebitamento eccessivo, la direttiva impone agli Stati membri di stabilire limiti riguardanti:​
· I tassi di interesse applicabili.
· Il TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale).
· Il costo totale del credito per il consumatore.​

La direttiva introduce l'obbligo per i creditori di adottare misure di tolleranza nei confronti dei consumatori che si trovano in difficoltà finanziarie, come:​
· Rinegoziazione delle condizioni del credito.
· Sospensione temporanea dei pagamenti.
· Estensione della durata del contratto.​
Queste misure mirano a prevenire il sovraindebitamento e a offrire soluzioni sostenibili per i consumatori in difficoltà.​

In sintesi, la direttiva del 2023 sui contratti di credito ai consumatori rappresenta un passo significativo verso una maggiore protezione dei consumatori, adattando la normativa alle nuove realtà del mercato del credito e promuovendo pratiche più responsabili da parte dei creditori.

La direttiva abroga la direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori a partire dal 20 novembre 2026.

  Contratti di credito ai consumatori (2023)       Direttiva (UE) 2023/2225 relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la direttiva 2008/48/CE   https://eur - lex.europa.eu/IT/legal - content/summary/consumer - credit - agreements - 2023.html     P rincipali aspetti innovativi:      Estensione dell’ambito di applicazione (BNPL, microcrediti, dilazioni);      Obbligo di informazione precontrattuale standardizzata (modello europeo);      Divieto di pubblicità ingannevole e vendite abbinate obbligatorie;      Rafforzamento delle tutele per i consumatori vulnerabili;      Obblighi di valutazione del merito creditizio con diritto a revisione umana.     L a nuova direttiva amplia il campo di applicazione includendo:      Contratti di credito di importo inferiore a 200 euro.      Forme di credito innovative come il "compra ora, paga dopo" (buy - now - pay - later).      Servizi di credito offerti tramite piattaforme di crowdfunding.   Questa estensione mira a coprire nuove tipologie di credito che erano precedentemente escluse dalla  normativa, garantendo una maggiore tutela per i consumatori.     La direttiva introduce obblighi più stringenti per garantire che i consumatori ricevano informazioni chiare  e comprensibili:      Fornitura di informazioni precontrattuali personalizzate almeno un giorno prima della conclusione  del contratto.      Utilizzo di moduli standardizzati come il SECCI (Standard European Consumer Credit Information)  per facilitare il confronto tra le offerte.      Obbligo di spiegazioni adeguate da parte dei creditori per assicurare che il consumatore comprenda  le caratteristiche del credito proposto.     Per evitare pratiche commerciali scorrette, la direttiva:      Vieta la vendita abbinata obbligatoria di prodotti finanziari, a meno che non porti un chiaro  vantaggio al consumatore.      Consente la vendita aggregata, purché i prodotti siano disponibili anche separatamente.  

